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DISARMO NUCLEARE INCOMPIUTO

Da un’indagine di IKV Pax Christi, presentata dal-
l'Istituto di ricerche internazionali Archivio disarmo in
una conferenza stampa alla Camera, emerge che so-
no circa 200 le bombe gravitazionali B61 - armi nu-
cleari tattiche americane, retaggio della Guerra fred-
da - ancora attive sul territorio europeo. Il processo di
disarmo nucleare le ha drasticamente ridotte negli ul-
timi 35 anni, considerato che nel 1975 erano più di 3000. Ma ne
restano molte in circolazione in cinque paesi: Belgio, Germania,
Italia, Olanda e Turchia. Secondo lo studio curato dagli esper-
ti olandesi, che hanno indagato interrogando le delegazioni
dei paesi Nato a Bruxelles, le B61 non hanno più alcun senso
dal punto della deterrenza militare e dovrebbero essere elimi-
nate. L'indagine, pur non facendo numeri, afferma che l'Italia
è uno dei paesi che ospita il maggior numero di B61.

La siccità che ha colpito il Burkina
Faso minaccia 1,4 milioni di persone. Il parla-
mento del Sudan ha approvato un emenda-
mento legislativo che permette la confisca del
greggio proveniente dal Sud Sudan per il qua-
le non siano state pagate le tariffe di transito
dovute. In Perù il Camarada Artemio, uno dei

leader del movimento guerrigliero “Sendero
Luminoso”, smantellato ufficialmente negli
anni ’90, ha annunciato la fine degli attacchi
della fazione ribelle al suo comando, chieden-
do una tregua militare per avviare con il go-
verno un negoziato per un accordo di pace. Il 
Kosovo e la Serbia hanno firmato un accordo

per la gestione comune dei varchi di frontiera
tra i due paesi. Secondo l’Onu dal 15 marzo le
vittime della repressione in Siria sono più di
4.000. Via libera al progetto di ampliamento di
Efrat, colonia israeliana in Cisgiordania, dove
saranno costruite 40 abitazioni singole che toc-
cheranno i quartieri meridionali di Betlemme.

APPUNTI
L’Ici e la Chiesa: 
ancora troppe falsità
segue dalla prima

(...) Si vuole, con questa
campagna di disinforma-
zione che le parrocchie, i
movimenti, le associazioni
della Chiesa cattolica italia-
na paghino la prossima Ici
(che avrà un altro nome) su
tutti i suoi beni immobili,
quindi anche quelli che
svolgono un servizio socia-
le e non hanno alcuno sco-
po commerciale, come chie-
se, patronati, mense per i
poveri, luoghi deputati al-
l’assistenza ecc..? Bene: ol-
tre al fatto che non si sa co-
me le parrocchie, i movi-
menti, le associazioni po-
trebbero affrontare queste
spese, non avendo partico-
lari introiti da questi beni,
si creerebbe una gravissima
discriminazione con tutte
quelle realtà no-profit che
in Italia hanno oggi gli stes-
si benefici della Chiesa cat-
tolica.

Ci sono stati degli abusi?
Qualcuno nel passato ha
approfittato dell’esenzione
per non pagare l’Ici su im-

mobili utilizzati per attività
commerciali? E’ possibile,
non solo per gli immobili
della Chiesa, ma anche per
immobili di altre realtà.
Siano perseguiti con le leg-
gi dello Stato!

Spiace che poche siano le
voci di uomini di cultura,
giornalisti, politici cattolici
che si oppongono a questa
immorale campagna di di-
sinformazione. Ai giornali-
sti chiediamo di fare il pro-
prio mestiere, che è quello
di raccontare i fatti, non di
inventarli. Tutti i fatti: rac-
contino anche quanto lo
Stato italiano risparmia
grazie alle scuole pubbliche
paritarie cattoliche e alle
strutture di carità e assi-
stenza cattoliche.

Ai politici che in tv o sui
giornali parlano a vanvera
dimostrando di non cono-
scere la materia, chiediamo
almeno di informarsi, ono-
rando così una piccola par-
te del proprio stipendio.

Sandro Vigani

el lungo excursus della riflessione prece-
dente, soprattutto nella citazione di Ago-
stino, emerge con chiarezza il rapporto

stretto tra la preghiera del Padre nostro e la co-
munione.

Cerchiamo ora di sviscerare in modo più ap-
profondito questo legame e lo faremo indivi-
duando tre dimensioni.

1. Dimensione conviviale. Le premesse al Mes-
sale romano recitano così: «Nella preghiera del
Signore si chiede il pane quotidiano, nel quale i
cristiani scorgono un particolare riferimento al
pane eucaristico» (OGMR 81). Ricordiamo quan-
to dice Gesù nel suo lungo discorso nella sinago-
ga di Cafarnao: «Gesù rispose: “In verità, in ve-
rità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto
dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani
e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che peri-
sce, ma quello che dura per la vita eterna”» (Gv
6,27-28).

2. Dimensione penitenziale. Dice Agostino
(quando ancora il rito penitenziale era riservato ai
soli peccati gravi): «Per gli stessi peccati della fra-
gilità umana e scusabili, tanto frequenti quanto
minori, Dio ha costituito nella Chiesa una medi-
cina quotidiana nella preghiera: rimetti a noi i no-

N stri debiti... affinché mediante queste parole ci ac-
costiamo all'altare con la faccia lavata e comuni-
chiamo al corpo e al sangue di Cristo dopo aver
lavato la faccia con queste parole» (Sermone 17,
5). Abbiamo richiami dello stesso Agostino che
parlano della prassi del battersi il petto durante la
recita di questa preghiera.

3. Dimensione battesimale. La consegna del-
la preghiera del Signore fa parte dei riti di conse-
gna catecumenali (simbolo e preghiera del Si-
gnore) ed è bella la monizione che il Sacerdote ri-
volge ai genitori durante il rito del battesimo del
Signore prima della recita del Padre nostro: «Fra-
telli carissimi, questi bambini, rinati nel Battesi-
mo, vengono chiamati e realmente sono figli di
Dio. Nella Confermazione riceveranno la pienez-
za dello Spirito Santo; accostandosi all'altare del
Signore parteciperanno alla mensa del suo sacri-
ficio, e nell'assemblea dei fratelli potranno rivol-
gersi a Dio chiamandolo Padre. Ora, in loro no-
me, nello spirito di figli di Dio che tutti abbiamo
ricevuto, preghiamo insieme, come il Signore ci ha
insegnato» (Dal rito del Battesimo).

Queste tre dimensioni esprimono in pienezza le
disposizioni interiori alle quali il fedele deve
conformarsi per ricevere il Signore nel suo cuore.

Gocce di liturgia
di mons. Orlando Barbaro

50. La preghiera del Signore: il suo vero significato

SFISP - Originale proposta dell’economista suor Smerilli

«La gratuità base
dell’economia»

uò la gratuità essere alla
base di un sistema eco-
nomico? Secondo suor

Alessandra Smerilli, economi-
sta della Pontificia università
Auxilium di Roma e membro
del comitato scientifico e or-
ganizzatore delle Settimane
sociali, sì. Anzi, è necessario se
si ricerca il benessere inteso
come “star bene”.

Alessandra Smerilli, religio-
sa della famiglia salesiana del-
le Figlie di Maria Ausiliatrice,
è stata la relatrice del terzo in-
contro della Scuola di forma-
zione all’impegno socio-poli-
tico della diocesi di Venezia.
Terza donna invitata a svilup-
pare il tema del primo modu-
lo: “Il bene politico primario
dell’essere insieme”.

Sbagliato eliminare la gra-
tuità dall’economia. Nel suo
intervento ha presentato alcu-
ne delle riflessioni presenti nei
libri recentemente scritti insie-
me a Luigino Bruni, “Bene-
detta economia” e “La legge-
rezza del ferro. Un’introdu-
zione alla teoria economica
dell’Organizzazione a Moven-
te Ideale”. Il pensiero dei due
ricercatori parte dalla consta-
tazione di un vizio d’origine
nella teoria di quello che è
considerato il padre della
scienza economica, Adam
Smith. «L’economista – spiega
la relatrice – sosteneva che il
libero mercato introducesse
un’importante vantaggio: l’in-

P dipendenza di ogni persona
dalla benevolenza degli altri.
Il panettiere non dà il pane in
virtù del suo buon cuore, ma
per il suo stesso interesse per-
sonale. Grazie all’utilità indi-
viduale, quindi, nessuno di-
pende più dalla solidarietà de-
gli altri per soddisfare i propri
bisogni».

Gratuità non vuol dire gra-
tis. L’espulsione della gratuità
dall’economia e il persegui-
mento dell’interesse personale
non hanno tardato a manife-
stare i loro effetti. «Alcuni stu-
di dimostrano che nei paesi in-
dustrializzati, dove il reddito
pro-capite aumenta, lo star be-
ne diminuisce. Non solo. La
mancanza di relazionalità o
della possibilità di esprimere
fragilità in alcuni ambiti eco-
nomici, come quello del lavo-
ro, sta generando profondi
squilibri. La gratuità, cioè l’at-
tenzione per l’integrità della
persona e delle sue relazioni,
deve tornare nel sistema eco-
nomico. Non come un “li-
moncello”, cioè qualcosa in
più la cui assenza non pregiu-
dica la bontà del pasto, ma
nemmeno come portata prin-
cipale. La gratuità è il modo di
cucinare: quello che nessuno
vede. In questo senso gratuità
non coincide con gratis: si può
lavorare gratuitamente ed a-
vere diritto ad un salario. Non
è nemmeno qualcosa di scon-
tato, né un’azione filantropica.

È invece un’azione che ha va-
lore in sé, cioè non è un mez-
zo per ottenere qualcos’altro.
In un’azione gratuita la strada
da percorrere è importante
quanto l’obiettivo da raggiun-
gere e c’è un orientamento di
base verso il bene. Non è im-
portante cosa si fa, ma come lo
si fa». Suor Alessandra Sme-
rilli cita come esempio il rac-
conto di Primo Levi del mura-
tore costretto dai nazisti a co-
struire un muro: «Pur odiando
i tedeschi costruì il muro dirit-
to e stabile per difendere la
propria dignità. Seguire la
propria vocazione, anziché il
proprio interesse, è espressio-
ne di gratuità».

Una visione di questo tipo
sembra talmente in conflitto
con le tendenze realmente in
atto da apparire quasi impos-
sibile. «In realtà ci sono tanti
segni che dimostrano il desi-
derio delle persone di riap-
propriarsi di questa dimensio-

ne. Nel 2008 Banca Etica ha e-
messo un prestito obbligazio-
nario che è andato a ruba,
mentre tutti gli altri fallivano.
Questo dimostra il valore im-
portante della costruzione di
fiducia e in questo momento
di crisi emerge il bisogno del-
le persone di fidarsi degli al-
tri. Ciò che manca è un’educa-
zione sociale ed economica
per i bambini e i ragazzi: solo
lavorando in quell’ambito si
può iniziare a proporre un
modo diverso di vivere l’eco-
nomia».

Marco Andriolo

CHIESA - Convegno a Firenze per 80 diocesi (tra cui Venezia)

Più cura pastorale al tempo libero
E’ l’obiettivo degli uffici diocesani

Dai santuari agli oratori: valenza educativa da riscoprire

n'ottantina di rappresentanti delle diocesi italiane si è data
appuntamento a Firenze, il 30 novembre e 1° dicembre scor-
si, per il convegno nazionale dei direttori degli uffici che si

occupano di turismo, sport, tempo libero e pellegrinaggi. “Quan-
do l'educazione scende in campo” il tema di quest'anno. Era pre-
sente, per la diocesi di Venezia, don Fabio Mattiuzzi.

Obiettivo dichiarato, visitare e abitare i luoghi del tempo libero.
Dai santuari, agli eremi, alle foresterie e alle case di formazione, pas-
sando per i musei e le cattedrali, arrivando fino alle sale di comu-
nità, ai gruppi teatrali, alle associazioni, agli oratori e alle feste pa-
tronali... la rete di presenza dei credenti in questi ambiti sono im-
pressionanti. La Chiesa sa che abitare questi territori è fondamen-
tale per favorire un più corretto uso del tempo e per suscitare il de-
siderio di un oltre. L'attenzione fondamentale, allora, dev'essere
per l'educazione: «Nostro impegno – spiega don Fabio Mattiuzzi
– è far percepire alla pastorale ordinaria che anche questi ambiti at-
tendono una risposta dalla Chiesa, dalle comunità parrocchiali. Va
sviluppata una nuova coscienza pastorale in un terreno che inte-
ressa molto da vicino la vita comune della nostra gente».
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